
PROGETTO DI INCLUSIONE DELLA DISABILITÀ 
 

PARTENARIATO 

  Rete territoriale di supporto  
(Altri partner - senza compartecipazione di budget) 

AVID i Fiorellini (Capofila) - Associazione In Volo 

- Associazione Anteas Solidarietà Mirano 

SOS Handicap Bambini Invisibili  
(partner operativo con compartecipazione di budget) 

- Associazione Punto Gestalt Pegasus 
- Associazione culturale Hekate 
- Associazione Discoverydogs 
- ASD Polisportiva Terraglio 
- Istituto Comprensivo Colombo 
- Municipalità Chirignago Zelarino 
- Comune di Salzano 
- Fondazione Antonietta e Riccardo Paoletti  

UILDM Chioggia  
(partner operativo con compartecipazione di budget) 

- ANFFAS Chioggia 
- Associazione Emodializzati Chioggia 

 

DURATA: 12 mesi a partire dal 1 settembre 2017. 

 

SINTESI IDEA PROGETTUALE 

Negli ultimi trent’anni, chi si è trovato ad operare all’interno del mondo della disabilità ha assistito al 

cambio di diverse parole d’ordine: l’attuale parola d’ordine è inclusione. 

Percorrere le strade dell’inclusione sociale significa sostanzialmente porre la questione della disabilità, sia 

essa mentale o fisica, nella dimensione sociale del diritto di cittadinanza, perché riguarda tutti coloro che 

partecipano alla vita sociale all’interno di un determinato contesto: includere vuol dire offrire l’opportunità 

di essere cittadini a tutti gli effetti.  

Ad oggi infatti è ancora molto il lavoro da fare per giungere al superamento del pregiudizio nei confronti 

delle persone con disagio psichico o sociale, o dello stigma nei confronti delle patologie psichiatriche e 

fisiche. ll progetto si propone di attivare iniziative di inclusione, volte a migliorare sensibilmente la vita di 

ogni giorno della persona disabile, di educazione al vivere con gli altri e di superamento dei limiti 

individuali, che senza aiuto di terzi diventano elemento di forte emarginazione.  

 

In questo contesto le associazioni partner offriranno delle soluzioni pratiche con riferimento a tre principali 

filoni di intervento: sensibilizzazione dell’opinione pubblica e delle stesse persone disabili, trattamento 

della disabilità attraverso occasioni formative e/o ricreative, formazione dei volontari. 

 

ATTIVITÀ E RUOLI DEI PARTNER 

 

 Sensibilizzazione. 

Sarà realizzato un percorso dal duplice risvolto: da un lato sensibilizzare i cittadini e le istituzioni alla 

disabilità, affinché questi diventino “tutori” consapevoli dei diritti del disabile, dall’altro sensibilizzare gli 

stessi disabili ad un modo di vivere la quotidianità responsabile e proattivo.  

 

ASSOCIAZIONE RESPONSABILE ATTIVITÀ OBIETTIVO 

AVID I FIORELLINI 

- Incontri formativi sull’alimentazione, 

per migliorare la dieta e la cura della 

salute individuale e familiare, con 

apertura alle diverse culture e pratiche 

culinarie. 

L’obiettivo specifico è quello di 

diffondere corretti stili di vita e 

responsabilizzare i disabili e le 

loro famiglie. 



 

SOS handicap Bambini invisibili 

- Attività di sensibilizzazione della 

cittadinanza rispetto all’autonomia 

della persona colpita da disagio 

psichico e/o fisico.  

 

Es. sensibilizzazione dei commercianti 

cui viene spiegato come interagire nel 

modo più corretto con le persone 

disabili al fine di non scoraggiare le 

iniziative di autonomia quotidiana di 

quest’ultimi.  

L’obiettivo specifico è di 

promuovere la scoperta della 

diversità come risorsa e 

crescita per se stessi e nella 

relazione con gli altri e 

contribuire ad eliminare la 

maggior parte delle 

problematiche di autonomia 

quotidiana delle persone 

disabili. 

 

 

- Incontri “cane buon cittadino”, per 

sensibilizzare i ragazzi delle scuole 

primarie e secondarie di primo grado. 

L’obiettivo è quello di far 

acquisire ai ragazzi un maggior 

senso civico in materia di 

benessere e tutela degli animali 

da affezione e migliori 

competenze relazionali 

attraverso il contatto con 

l’animale. 

UILDM Chioggia 

- Attività di consulenza e 

sensibilizzazione dei cittadini e dei 

tecnici pubblici e privati su normativa 

ma soprattutto soluzioni tecniche  per 

l’eliminazione e superamento delle 

barriere architettoniche, causa di 

discriminazione delle persone più 

fragili (non solo disabili ma anche 

anziani, bambini, ecc).   

L’obiettivo è quello di 

continuare a promuovere e 

sollecitare la pubblica 

amministrazione e i privati per 

il rispetto degli standard di 

accessibilità previsti dalla 

normativa vigente ma anche 

quello di rendere il singolo 

cittadino responsabile nei 

confronti delle violazioni di 

questi principi. 

 

 

 Organizzazione di laboratori. 

 

ASSOCIAZIONE RESPONSABILE ATTIVITÀ OBIETTIVO 

AVID I FIORELLINI 

- Corsi di alfabetizzazione all’uso del 

computer aperti a persone con disagio 

o patologia.  

 

L’obiettivo specifico è quello di 

contribuire al superamento 

dell’esclusione di persone con 

disagio dall’utilizzo di 

apparecchiature informatiche 

consentendo loro di orientarsi 

nella realtà altamente 

informatizzata che caratterizza 

la quotidianità oggigiorno.  

 

- Laboratori creativo-ricreativi di 

musica e canto, teatro-danza e pittura 

per persone con disabilità. 

L’obiettivo è quello di 

riabilitare e migliorare le 

capacità artistico-espressive 

delle persone disabili e/o in 

situazione di disagio. 

SOS handicap Bambini invisibili 

- Laboratori di autonomia personale 

delle persone con disagio psichico 

attraverso la stimolazione alla 

L’obiettivo incrementare 

l’autonomia personale delle 

persone con disabilità e disagio 



gestione di situazione del quotidiano 

 

Es. gestione della casa, fare la spesa, 

ecc. 

psichico. 

 

- Laboratori di espressività motoria in 

piscina. 

Gli obiettivi sono: 

- integrare le diverse abilità 

motorie e cognitive dei singoli 

in attività di gruppo; 

- stimolare la consapevolezza 

del corpo, dei suoi bisogni, della 

sua naturale tendenza alla 

salute.  

UILDM Chioggia 

- Attività didattico motoria in piscina e 

in palestra. 

L’obiettivo è quello di 

permettere alle persone con 

disabilità medio-grave di poter 

partecipare alle attività in 

contesto aperto al pubblico , 

contrastando i principali aspetti 

di emarginazione sociale. 

 

- Uscita socializzante per persone con 

disabilità motoria. 

L’obiettivo principale è creare le 

condizioni di socializzazione 

necessarie al superamento 

degli aspetti di isolamento 

personale del disabile.  

L’organizzazione con mezzi 

idonei al trasporto dei disabili e 

la scelta di percorsi accessibili 

elimina inoltre l’aspetto 

discriminante che solitamente 

impedisce la fruizione di certi 

contesti alla persona disabile. 

 

- Attività di ascolto rivolto a persone 

disabili e famigliari per non chiudersi 

nelle proprie problematiche della 

disabilità, aiutando nella 

comunicazione aumentativa  

logopedica, dando  risposte con la 

collaborazione di una psicologa. 

L’obiettivo è fare emergere le 

problematiche ed elaborarle 

per una migliore 

consapevolezza nel contesto 

familiare e sociale, aumentando 

la comunicazione espressiva e il  

linguaggio per una maggio 

integrazione sociale. 

 

 

 

 Formazione comune dei volontari e delle figure di riferimento famigliari del disabile. 
Sarà sviluppato nell’ambito del progetto un percorso formativo comune di tre incontri con cadenza quadri 

trimestrale al fine di formare le persone a stretto contatto con la disabilità e il disagio psichico, per insegnare 

loro il miglior modo di approcciare, gestire e includere il diverso. 

Questi incontri saranno moderati da formatori e facilitatori specializzati in attività di counseling e fungeranno da 

incontri per la condivisione e rielaborazione periodica delle esperienze vissute.  

Per i partecipanti costituirà il momento di riconoscimento delle consapevolezze personali ed abilità relazionali 

acquisite. 

 

 



Il progettuale terminerà con una rassegna di “foto racconto” dell’esperienza, attraverso la realizzazione di una 

mostra che racconti attraverso immagini significative il percorso fatto. L’installazione così pensata ha il fine di 

consentire agli utenti e ai volontari che hanno preso parte alle attività di rielaborare l’esperienza raccontandosi 

come parte fondamentale di essa e contaminare positivamente la collettività diffondendo un messaggio di 

inclusione positivo.  

 

 

BUDGET: 25.000€ circa (20.000€ contributo CSV, 5.000€ cofinanziamento OdV) 

 

 


